
Per il 40% delle aziende pavesi il pe-
riodo del lockdown ha segnato una 
rilevante caduta del  fatturato. E’  
uno dei dati che emergono dall’in-
dagine condotta dal professor Ste-
fano Denicolai su un campione di 
34 imprese, nell’ambito degli studi 
del gruppo di ricerca dell’Universi-
tà sulle conseguenze del Covid-19. 
Le aziende mostrano comunque la 
voglia di ripartire. Denicolai: «Ora 
colgano l’occasione per un profon-
do cambiamento e per consolidare 
le filiere nelle quali Pavia è già for-
te». SIMEONE / PAGINE 2 E 3

50enne pavese con polmonite anomala

Tamponi negativi poi sierotest positivo
è malato da mesi: ricoverato in ospedale

UBI, LA FONDAZIONE DI PAVIA DICE SÌ A INTESA
Il risiko delle banche. Via libera alla fusione dopo aver ottenuto un innalzamento dell’offerta 

l’economia in provincia

Stangata virus sul 40% delle ditte

Prima antenna 5G
tecnologia cinese
per la Lomellina

a castelnovetto

La Provincia di Pavia ha autorizzato 
l’installazione di un’antenna 5G a Ca-
stelnovetto. È la prima in tutta la pro-
vincia. A chiederla il gestore Iliad che 
userà tecnologia cinese. Il  5G serve 
per internet ultraveloce sui dispositivi 
portatili. Ma ci sono preoccupazioni le-
gate alla salute. BARBERIS / A PAG. 37

LUISE E SCARPA / ALLE PAGINE 13 E 17 

Nasce il “grande centro” che candi-
da a sindaco Nicola Affronti. Con lui 
Udc, ex Fi e l’ex assessore Marina Az-
zaretti. DISPERATI / A PAG. 27

verso le elezioni

Voghera, nasce
il “grande centro”
e rovina i piani
Forza Italia-LegaÈ stata un successo la copertina con cui Marco Lodola e la Provincia Pave-

se hanno celebrato ieri 150 anni di vita del giornale (nella foto Cinzia Renna 
davanti alla sua edicola mostra la pagina). Oggi Lodola firmerà per i lettori 
che lo volessero la sua opera alla galleria il Portale di Strada nuova. Conti-
nuano ad arrivare messaggi di auguri: grazie a tutti. / ALLE PAGINE 38 E 39 

150 anni di Provincia Pavese
Oggi l’artista Marco Lodola
firma la copertina per i lettori

Il professor Stefano Denicolai

Dossier dell’università su un campione di 34 aziende durante e dopo il lockdown: emerge anche la strada della ripresa
Denicolai: «Qui si è resistito meglio grazie all’importanza del comparto sanità. Ora indispensabili innovazione e ricerca»

pavia

Finalmente i lavori
al tetto del PalaRavizza
MERLI / A PAG. 15

ITALIA SOTTO
SORVEGLIANZA
AL VERTICE UE

LA SETTIMANA

MANFELLOTTO / A PAG. 9

Forse si troverà un accordo ma la 
verità è che all’appuntamento 

con l’Unione europea l’Italia si pre-
senta senza aver fatto i compiti. 

A marzo una polmonite con tampo-
ne negativo. A maggio la rivelazio-
ne, attraverso il test sierologico, che 
quella polmonite era in qualche mo-
do legata al Covid. L’uomo, un 50en-
ne di Gerenzago, aveva sviluppato 
gli anticorpi ed era ormai guarito. E 
invece pochi giorni fa è tornato in 

ospedale con una forte crisi respira-
toria e febbre. Si trova ora ricovera-
to al San Matteo, sospeso nel limbo 
dei pochi pazienti  che nella coda 
dell’emergenza Covid  non hanno 
ancora risolto del tutto i sintomi pur 
risultando negativi al tampone. A 
Malattie Infettive ci sono altri tre ca-

si simili: tamponi negativi ma sinto-
mi compatibili con quelli provocati 
dal virus. Altri quattro pazienti, mol-
to più gravi e conclamati, si trovano 
invece  in  terapia  intensiva:  sono  
persone che hanno più di 65 anni, 
entrate in ospedale settimane o an-
che mesi fa. FIORE / A PAG. 5
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Luca Simeone / PAVIA

Per quasi il 40% delle impre-
se il periodo del lockdown è 
stata una mazzata sul pro-
prio  giro  d’affari,  mentre  
un 33% ha subito cali conte-
nuti e il 27% non ne ha accu-
sati  o addirittura ha regi-
strato un aumento del fattu-
rato.  È  uno  dei  dati  che  
emergono dall’indagine su 
un campione di 34 aziende 
della  provincia,  effettuata 
dal professor Stefano Deni-
colai nell’ambito del lavoro 
sull’impatto  dell’emergen-
za Covid sul tessuto produt-
tivo e sulle possibili strate-
gie per la fase della ripresa.

Le  imprese  più  piccole  
consultate (quelle sotto i 50 
dipendenti,  16  in  tutto)  
sembrano aver avuto danni 

più limitati: la percentuale 
di chi ha visto ridursi in mo-
do rilevante il volume d’af-
fari è analoga al dato gene-
rale (38% contro 39%), ma 
è anche identica a quella di 
chi invece non ha avuto per-
dite o ha visto addirittura 
un segno positivo.

Pur con le dovute cautele 
legate al fatto che il campio-
ne preso in esame risulta  
piuttosto limitato, un dato 
interessante è che il nume-
ro delle «attività che hanno 
dovuto fermarsi completa-
mente sembrerebbe mino-
re rispetto a quanto è avve-
nuto da altre parti: 24% ri-
spetto ad una media nazio-
nale  pari  al  44%  (fonte  
Istat, 2020)». Un dato che 
pare  confermato  comun-
que dalle analisi sui tassi di 

mobilità delle diverse pro-
vince italiane effettuate da 
Digita4good - analisi utiliz-
zate dallo stesso Denicolai 
per il lavoro svolto nella ta-
sk force nominata dal gover-
no.

CHI È FERMATO E CHI NO

In base al campione pavese 
l’attività è stata proseguita 
nel periodo dall’8 marzo al 
3 maggio soprattutto dalle 
medio-grandi  imprese:  
83%,  rispetto  al  69%  di  
quelle più piccole. Queste 
ultime hanno fatto più am-
pio ricorso allo smart wor-
king rispetto alle altre. « So-
no dati  –  rileva Denicolai  
nel commentare l’indagine 
–  che  sembrano  coerenti  
con le specificità del territo-
rio, legate ad agricoltura e 

industria alimentare (e alle 
relative filiere,  si  pensi  al  
packaging), nonché a servi-
zi socio-sanitari».

Se in generale il 53% del-
le imprese ha fatto ricorso 
in maniera significativa al 
lavoro agile durante il perio-
do della chiusura, questa so-
luzione  in  futuro  sembra  
rappresentare una possibili-
tà  solo  per  un’azienda su 
cinque. In sostanza per mol-
te si è trattato solo di una so-
luzione temporanea legata 
all’emergenza in atto.

Per chi invece doveva rag-
giungere il posto di lavoro, 
l’uso del proprio mezzo (au-
to) è stata la soluzione lar-
gamente privilegiata: solo 
il 6%, anche ovviamente a 
causa dell’emergenza sani-
taria ha utilizzato i mezzi 
pubblici. Il 15% di imprese 
segnala però che un buon 
numero di dipendenti è an-
dato al lavoro in bici e un 
6% a piedi.

PREVENZIONE E TIMORI PER IL FUTURO

Quanto alle misure messe 
in atto per la prevenzione 
della diffusione del virus, il 
monitoraggio della tempe-
ratura  all’ingresso  è  stato  
eseguito nel 91% dei casi, 
la fornitura di mascherine 
nell’82%, la riorganizzazio-
ne degli spazi di lavoro nel 
76%. E se nelle piccole im-
prese si è cercato di dare più 
spazio possibile allo smart 
working,  le  grandi hanno 
utilizzato anche lo strumen-
to  della  rimodulazione  
dell’orario di lavoro. Per in-

formare i dipendenti sulle 
azioni intraprese la soluzio-
ne prevalente è ancora quel-
la cartacea, ma è rilevante 
anche quella digitale. 

Fin  qui  l’analisi  dell’im-
patto della crisi e di come le 
aziende si sono organizzate 
per affrontarla. Le principa-
li difficoltà che si intravedo-
no in prospettiva sono la ne-
cessità di accelerare la tra-
sformazione digitale e l’in-
certezza su quello che av-
verrà nel prossimo futuro.

A seguire, «la percezione 
di non essere pronti a riorga-
nizzare il lavoro in remoto e 
a ripensare gli spazi fisici, il 
che si accompagna ad inte-
razioni difficoltose con for-
nitori ed enti pubblici. Piut-
tosto frequenti anche i timo-
ri connessi a clienti che non 
pagano quanto dovuto».

Meno problematica, a di-
spetto di quanto ci si sareb-
be potuto aspettare, è senti-
ta la questione dell’accesso 
al credito e la riorganizza-
zione degli spostamenti dei 
dipendenti. Oltre a questo, 
si segnalano anche le diffi-
coltà relative ai trasferimen-
ti aerei e ferroviari; la diffi-
coltà a relazionarsi con il si-
stema sanitario; la gestione 
di operazioni straordinarie 
durante la pandemia.

LE OPPORTUNITÀ 

Ma le imprese pavesi con-
sultate  nell’indagine  sem-
brano essere anche consa-
pevoli del fatto che la situa-
zione eccezionale che si è 
venuta a creare offre anche 

I dati dell’indagine su un campione di 34 imprese della provincia: solo il 24% si è fermato
Il 53% ha fatto un ampio ricorso allo smart working, ma in futuro solo poche lo manterranno 

Una batosta sul fatturato
per il 40% delle aziende
ma Pavia cerca il rilancio

La necessità di dare 
un’accelerata alla 
trasformazione 
digitale è una priorità

Timori di non essere 
pronti, ma si prova a 
sfruttare nuove chance 
offerte dal mercato

C’è grande incertezza 
su quello che accadrà 
ma anche un’apertura
al cambiamento

Il professor Stefano Denicolai insegna Innovation management all’Università di Pavia
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L’ORGANIZZAZIONE DELLE AZIENDE PAVESI DURANTE IL LOCKDOWN

CONTINUATO - REMOTE
SMART WORKING

29% CONTINUATO - ATTIVITÀ
IN PRESENZA MAI SOSPESA

26%

CONTINUATO
SIA ATTIVITÀ
IN PRESENZA
CHE SMART
WORKING

21%

ATTIVITÀ SOSPESA
GRADUALMENTE
RIPRESA PRIMA DEL 3.4.20

18%

ATTIVITÀ SOSPESA
PER L’INTERO
PERIODO

6%
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delle opportunità che posso-
no essere colte. E individua-
no come priorità assoluta lo 
sviluppo di nuove compe-
tenze (ancora di più nelle 
piccole imprese), ma anche 
nuove  chance  offerte  dal  
mercato,  allargando  per  
proprie quote anche attra-
verso la  valorizzazione di  
prodotti e servizi in questo 
momento  molto  ricercati.  
Le piccole imprese «si sono 
mostrate molto sensibili al 
tema dello smart working e 
all’internazionalizzazione, 
mentre le grandi specie alla 
digitalizzazione dei proces-
si produttivi».

LE CONCLUSIONI

Le conclusioni dello studio 
sono che «le imprese dalla 
provincia di Pavia si stanno 
mostrando particolarmen-
te aperte al cambiamento, 
all’innovazione, al ripensa-
re i propri modelli organiz-
zativi, probabilmente come 
non mai».

Allo stesso tempo c’è un 
diffuso timore di non essere 
pronti ad affrontare nel mo-
do adeguato le nuova sfide. 
«Le imprese  del  territorio  
avvertono  una  rinnovata  
necessità di fare sistema e, 
probabilmente, di identifi-
care un punto di riferimen-
to “terzo”, nel senso di per-
cepito da tutti come indi-
pendente/neutrale, che fac-
cia da “faro” in questo per-
corso evolutivo. Un candi-
dato per questo ruolo po-
trebbe essere proprio l’Uni-
versità di Pavia». — 

L’INTERVISTA

«È
normale  che  
in un momen-
to come que-
sto  un’azien-

da pensi anzitutto a soprav-
vivere, perché la batosta è 
stata  pazzesca  e  probabil-
mente non è ancora finita. 
Però  bisognerebbe  andare  
un po’ contro natura e trova-
re il giusto mix tra non mori-
re e cominciare a investire 
per cambiare, evolversi, in-
novare». 

Stefano Denicolai, docen-
te  di  Innovation  manage-
ment all’Università di Pavia, 
membro della task force no-
minata dal governo per ela-
borare studi utili a supporta-
re le politiche sul Covid-19, 
è anche nel gruppo nomina-
to dall’Ateneo per affronta-
re il  tema della ripartenza 
dopo l’emergenza sanitaria. 
In questo contesto ha redat-
to la sezione di «Idee per ri-
partire», relativo alle impre-
se della provincia. 

Professor Denicolai, lei vo-
lutamente lancia una pro-
vocazione  a  proposito  
dell’era post-Covid: “Ritor-
no alla normalità? Speria-
mo non avvenga mai (in-
novare, sempre più)”.
«Due giorni fa è uscito uno 
studio molto autorevole se-
condo  cui  l’immunità  di  
gregge al Covid non si cree-
rà, perché dura 3 o 4 mesi e 
dunque il vaccino andrà fat-
ta ogni anno. Ci auguriamo 
che le conclusioni siano erra-
te, ma se così non fosse dob-
biamo abituarci a uno scena-
rio che durerà alcuni anni, 
finché il virus non si attenue-
rà.  Cosa  voglio  dire?  Che  
dobbiamo  essere  pronti  a  
non guardare solo a soprav-
vivere oggi, col rischio di mo-
rire domani, e a cogliere la 
lezione del 2008 e del 2011, 
quando  si  parlava  impro-
priamente di crisi, che è un 
picco transitorio superabile 
se ne hai la forza, per poi tor-
nare  alla  fase  precedente.  
Stavolta non è così: siamo di 
fronte a una fase di profon-

do cambiamento».
Quanto  alle  indicazioni  
operative  per  il  sistema  
delle imprese locali, lei tor-
na a insistere tra le altre co-
se sulla necessità di com-
pletare quelle filiere pro-
duttive che sono i punti for-
za di Pavia.
«In un contesto nel quale è 
possibile che su scala mon-
diale vi siano cambiamenti - 
perché manca la fiducia in al-
cuni Paesi, come la Cina, e 
c’è il problema delle dogane 
e del viaggiare - sarebbe bel-
lo che Pavia riuscisse a com-
pletare per esempio la filie-
ra della salute o che svilup-
passe quella della sicurezza 
a 360 gradi: informatica, sa-
nitaria,  economica.  Pavia  
ha molto da raccontare da 
questo punto di vista. Pen-
siamo, riguardo al compar-
to della salute, che è l’unica 
città oltre a Roma e Milano 
ad avere tre Ircss».
Lei disegna anche un ruo-
lo chiave in queste nuove 
strategie proprio per Irccs 
e Università.

«L’auspicio è che i tanti passi 
avanti che sono stati fatti ne-
gli ultimi anni nel rapporto 
tra  imprese  e  Università,  
che è stata molto capace di 
svecchiarsi, vengano conso-
lidati e accelerati. L’Ateneo 
svolge già  in  parte questo 
ruolo  per  alcune  imprese,  
ma deve diventare un vola-
no per l’intero territorio. È il 
partner giusto per cercare di 
capire come sarà il futuro, 
scorgere prima di altri le tec-
nologie o i settori vincenti. 
Inoltre è assolutamente pro-
babile che si vada verso un’e-
conomia sempre più “scien-
ce based”, ovvero che si basa 
su ricerca e brevetti e quindi 
avere un partner forte diven-
ta importante».
Un’altra delle parole d’or-
dine è “reskinning”, lette-
ralmente cambiare pelle.
«Ce n’è un forte bisogno, e 
anche di avere un’Universi-
tà che combini formazione e 
ricerca.  Reskinning  non  è  
un sinonimo alla moda di  
formazione. Indica non solo 
l’acquisire competenze nuo-
ve,  ma dimenticare  quelle  
vecchie. Perché spesso que-
sto è il problema: si è abitua-
ti a fare le cose in un certo 
modo ed è difficile fare tabu-
la rasa ed evolvere verso co-
se diverse. Le start up non 
ne  hanno  bisogno  perché  
partono già nuove. Ma trop-
pe piccole e medie imprese 
hanno da sempre un certo 
modo di lavorare, e per loro 
è complicato cambiare». —

L.SI.

Denicolai, docente di Innovation management, sulle strategie per la fase post-emergenza
«Pavia deve sviluppare le filiere in cui è già forte e consolidare il legame con l’Università»

«Le imprese colgano l’occasione
per un profondo cambiamento»

VariaZiONe Del VOlUme D’aFFari DUraNte il lOCKDOWN

RIORGANIZZAZIONE EMERGENZA COVID

AVETE TENUTO CONTO
DELLA DISTANZA TRA LA CASA
DEI DIPENDENTI E IL LUOGO DI LAVORO?

A QUALE CONSULENTE VI SIETE RIVOLTI
PER RIDEFINIRE L’ASSETTO?

SI, MA IN
MODO
LIMITATO

24%

SI IN MODO
RILEVANTE

6%

NO, PER NULLA
70%

MEDICO
DEL LAVORO

35%
ASSOCIAZIONE
DI CATEGORIA
POLO TECNOLOGICO

25%

ESPERTO
IN MATERIA DI
ORGANIZZAZIONE
DEL LAVORO

14%

UNIVERSITÀ

11%

DA SOLI / WEB

11%

ORGANI
DI CONTROLLO

4%

405RIOR

Il campione di 34 imprese pavesi utilizzato per l’indagine vedeva 
una prevalenza (41,2%) di aziende del settore manifatturiero

TUTTE
LE AZIENDE

MEDIO
GRANDI

PICCOLE

Ridotto in modo rilevante

Calato in modo non troppo preoccupante 34% 41% 24%

Invariato / Cresciuto

La Cna stima nel 9% la caduta 
del Pil lombardo, il che fareb-
be fare un passo indietro di 
20 anni. Nel 2021 è però previ-
sto  un  rimbalzo  del  7.2%.  
Quello su «Strategie e model-
li organizzativi per le impre-
se», firmato da Stefano Deni-
colai, docente di Innovation 
management, è il secondo de-
gli studi elaborati dall’Univer-
sità sul tema “Idee per riparti-
re” dopo l’emergenza Covid. 
Il primo, del professor Ales-
sandro  Zatti,  riguardava  la  
mobilità. Il terzo studio verte-
rà sulla sicurezza sanitaria e 
vedrà la luce dopo l’estate.  
Del gruppo di esperti nomina-
to dal rettore fanno parte an-
che  il  matematico  Stefano  
Gualandi  e  il  presidente  di  
Edisu Francesco Rigano.

la stima

Cna: Pil lombardo

in caduta del 9%

Indietro di 20 anni
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